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piaciuto rispondere alla mia interrogazione 
a t tes ta della impor tanza di questo tema, per 
quanto sollevato da modesto deputa to quale 
sono io. Egli lia in par te riconosciuto gli in-
convenienti, cui io he accennato, e per quanto 
r iguarda il Governo egli ha f a t t o dichiara-
zioni tali le quali in par te mi invi tano a 
dichiararmene sodisfatto. 

Ma, onorevole Pozzi, per quanto r iguarda 
il materiale, io osservo che esso non è sol-
t an to ant iquato, ma è antigienico per ec-
cellenza, come il terreno di coltura di t u t t e 
le malat t ie . Quindi, sia pur vecchio il ma-
teriale, ma s ' imponga alle Società l 'obbligo 
di obbedire alle leggi sanitarie ; e come i 
municipi sono obbligati a fare la nettezza 
delle pubbliche vie, cosi le Società ferro-
viarie sieno t enu te a fare quella dei va-
goni. 

Del resto i 40 anni prescri t t i per il ser-
vizio delle ve t tu re sono esagerati. In In-
ghilterra dopo 25 anni il materiale viene 
r innovato. Ma il mio amico carissimo, l 'ono-
revole Bizzetti , che si occupa t a n t o amore-
volmente delle cose di Boma, a proposito 
mi suggerisce che sulla linea Varallo-Sesia, 
sono in circolazione le ve t tu re costrui te fino 
dal 1855. 

B I Z Z E T T I . Hanno 50 anni. 
P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Sono fuori corso. 
SANTINI . No : sono in servizio. Ma l'o-

norevole Pozzi ha riconosciuto il pessimo 
servizio f a t to sulle nostre disgraziate fer-
rovie proprio qui a Koma, come diceva da 
quel banco il compianto onorevole Zanar-
delli, c i t tà privilegiata che per mezzo di un 
buon servizio ferroviario potrebbe avere 
mille metri di a l t i tudine a mezza ora di cam-
mino, in Bocca di Papa , in Monte Cave ed 
in t u t t a la r idente catena dei r ident i Ca- , 
stelli Bomani. E, che dire del semi-abban-
dono, a causa del pessimo servizio ferro-
viario, dell' amene spiaggie di Por to d'An-
zio e Net tuno ì 

E questa è una vergogna per i forestieri 
che vi si debbono recare, non solo, ma un 
danno economico per la nostra ci t tà . A que-
sto inconveniente sono sicuro che il Governo 
saprà ovviare con la sua usata diligenza. 

Ma non si t r a t t a sol tanto dei r i tardi . Da 
Frascat i a Boma v ' è una distanza di 20 chi-
lometri ed i t reni ordinari arr ivano spesso 
con un r i tardo di una o due ore. L 'aff luenza 
dei romani, che alla domenica si recano 
alla spiaggia è tale, che, causa le deficienze 
ferroviarie, si possono verificare non di rado 
pericoli. 

Io mi sono indugiato soltanto sulla que-
stione dei r i tardi , ma v' è anche quella dei 
disastri, che sono qualche cosa di molto 
più serio, come quello, gravissimo avvenuto 
u l t imamente nei pressi di Marino, causa 
di vi t t ime, non solo f ra i passeggieri, ma 
anche di alcuni ferrovieri, i quali sono 
st ati incarcerati per colpa non loro. E d io 
devo rendere lode al l 'onorevole P a c t a che, 
edot to dell 'ingiustizia per cui non si voleva 
mettere in l ibertà provvisoria il macchinista 
Tifi, che la l ibertà provvisoria non pregiu-
dica l 'azione giudiziaria, egli,- ossequente alla 
giustizia, interpose l 'opera sua presso l ' a u -
tor i tà competente, perchè a quel macchinista 
quei dir i t to fosse consentito. E questa è 
opera nostra, perchè i socialisti, affaccendati 
nella indecente loro campagna elettorale, 
dimenticarono che un loro compagno ge-
meva in carcere; fui io, liberale conserva-
tore, che m'indussi a fare il mio dovere, e 
questo sempre per il principio di s t rappare 
dalle loro mani il monopolio di quella gente; 
e nè ciò avrei f a t t o per questione elettorale, 
perchè i ferrovieri hanno vo ta to t u t t i contro 
di me. Ma io tengo a fare questa dichiara-
zione per dimostrare che per me la questione 
di giustizia è superiore ad ogni par t i to . 

Io prendo at to delle esaurienti e cortesi 
dichiarazioni dell 'onorevole Pozzi, e confido 
che il Governo vorrà r ichiamare la Società 
alla più esat ta osservanza, non solo di quello 
che è il movimento ferroviario, ma, e questo 
lo dico come medico, per quello che ri-
guarda la questione igienica che è t a n t a 
par te della pubblica salute, e per ovviare 
ai t roppo f requent i disastri. 

Con questa dichiarazione ringrazio an-
cora una vol ta 1' onorevole Pozzi della sua 
risposta. 

P B E S I D E N T E . Yiene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Cot tafavi al ministro 
delie poste e dei telegrafi « per apprendere 
quanto siavi di vero nelle notizie diffuse 
da qualche giornale circa i provvediment i 
che si escogiterebbero dal Ministero stesso 
a danno del personale postale e telegrafico ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
le poste e telegrafi ha facoltà di parlare. 

M Ò B E L L I - G U A L T I E B O T T I , sottose-
' gretario di Stato perle poste e per i telegrafi. 

L' in te r rogaz ione dell' onorevole Cottafavi , 
benché concepita in termini generici, ha evi-
dentemente lo stesso scopo di quella presen-
t a t a dall 'onorevole Tura t i ed inscri t ta pure 
in questo ordine del giorno, perciò, se la 
Camera lo consente e se gli onorevoli inter-


